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 Da Rassegna di Arianna del 7-7-2015 (N.d.d.)     Vi racconto una storia successa a Firenze quasi sessant&rsquo;anni fa.
Si ricominciava a star benino, in quel dopoguerra. Non era ancora arrivato il boom, ma c&rsquo;era la Vespa della
Piaggio, erano i primi tempi della TV, al cinema furoreggiavano le tette di Marisa Allasio. E c&rsquo;era un ragazzo di
sedici anni, figlio di un artigiano del popolare quartiere di San Frediano, quello di Vasco Pratolini. Siccome era bravo a
scuola, suo padre già lo sognava professore di liceo: così avrebbe avuto lo stipendio fisso senza dover sgobbare. La sua
fidanzatina aveva la coda di cavallo e la gonna a campana. Ma a lui quelle prospettive di stipendio e di bella famigliuola
non bastavano: gli parevano il Nulla. Lui amava la musica di Borodin e i romanzi di Kipling, sognava i deserti
dell&rsquo;Asia centrale e il Kyber Pass. In Ungheria c&rsquo;era la rivolta, lui avrebbe voluto scappar di casa e correre
sulle barricate a morire con i patrioti di Budapest. Perché la morte in riva al Danubio doveva attrarlo più di un futuro con
lo stipendio e la famiglia?  Nell&rsquo;Italia di oggi, molte famiglie non sanno più bene come arrivare alla fine del mese,
gli italiani hanno paura di finire come i greci, il lavoro non c&rsquo;è e quasi tutti sono convinti (ivi compresi quelli che
non ne hanno mai cercato uno) che siano i migranti a portarglielo via, se metti due soldi in banca per risparmiarli alla fine
dell&rsquo;anno te ne ritrovi la metà. A sud (e ormai anche al nord) ci sono la mafia, la &lsquo;ndrangheta e i viadotti
autostradali che crollano. Il governo continua a parlare di &ldquo;liberalizzazione&rdquo;, quella cosa per cui lo stato
cede i suoi beni ai privati che ne intascano gli utili e rovesciano costi e debiti sulla società. La gente non va nemmeno a
votare, ma si pretenderebbe come del tutto naturale che il mondo intero abbracciasse i valori democratici nei quali noi
non crediamo più. C&rsquo;è corruzione dappertutto, eppure sono in tanti &ndash; specie i giovani &ndash; a cercar di
entrare in politica, con la speranza d&rsquo;imbattersi prima o poi in qualcuno che corrompa anche loro. I miti trasmessi
dai media sono quelli dei guadagni facili, delle piscine olimpioniche, del danaro, del successo. C&rsquo;è tanta gente
che, anche se non lo dice, sotto sotto ammira quel tale che regalava milioni alle Olgettine. Ma se il lavoro non c&rsquo;è
e se ormai i titoli universitari sono svalutati e studiare non serve più a nulla, legger libri men che meno, che cosa resta a
una famiglia con i nonni che vivono di una magra pensione, i figli precari o sottoccupati e i nipoti che ciondolano tra una
scuola che non insegna più nulla e prospettive di lavoro inesistenti se non attaccarsi alla TV e masticar pop-corn come
tanti Simpson? E i ragazzi, specie quelli del sud (ma non solo&hellip;), che debbono fare se non spacciare o scippare per
comprarsi il costoso iPhone che tanto desiderano?  Poi magari arriva l&rsquo;amico maghrebino che ti porta dal suo
imam. Ed è lì che il velo ti cade dagli occhi. È lì che impari che l&rsquo;Occidente/Modernità è solo una fabbrica di soldi per
i pochi che ruotano intorno alle lobbies multinazionali e di miseria e ignoranza per gli altri. È lì che &ndash; dopo non aver
neanche per un attimo pensato a riprendere in considerazione il Dio cristiano dei tuoi nonni o non esserti mai posto con
serietà il problema della tua identità di cittadino di una repubblica &ldquo;laica e democratica&rdquo; - impari che Allah è
grande e vuole che tu combatta per un mondo migliore dove più nessuno sia sfruttato, dove si rispetti la famiglia, dove la
donna non sia più costretta a mostrarsi seminuda per diventare un oggetto di mercato, dove contino finalmente il
coraggio, la fedeltà, l&rsquo;onore e dove la battaglia sia la porta per la quale si accede al Paradiso&hellip;  Un
messaggio religioso difficile, malinteso e incompreso? Senza dubbio. Ma siamo certi che gli orizzonti pratici offerti dalla
nostra società libera e democratica siano migliori? Siamo certi che la prospettiva del danaro facile e della libertà assoluta di
far quel che ci pare e piace &ndash; due obiettivi del resto sognati da tanti, ma raggiunti solo da pochissimi - sia più
affascinante di quella del jihad per ragazzi (e magari anche per persone adulte e mature) che ormai erano rassegnati a
vivacchiare ai margini di quella Società del Benessere che a loro non avrebbe mai dato nulla? Crediamo davvero che
tanta gente senza prospettive e senza cultura, da noi, sia così contenta di venire a sapere che il nostro governo spende
un miliardo all&rsquo;anno per mantenere a far non si sa che cosa quattromila soldati in Afghanistan mentre non si
trovano i soldi per la scuola, gli ospedali, le pensioni?  Mettiamo quindi nel conto che accanto al furto, alla rapina, allo
spaccio di droga, in alternativa al lavoro che non si trova o alle serate al pub o in discoteca ci sia qualcuno che cerca Dio;
e, se ne trova uno diverso da quello della sua tradizione che non conosce più o che ha dimenticato, che ci si dia con
poco discernimento ma con tutto il cuore. Sono stati sempre così, i convertiti. E ci sono sempre stati, anche nelle migliori
famiglie e nei migliori periodi della storia, quelli che sono fuggiti di casa per cercar la Bella Morte. È uno sballo anche
quello: come &ndash; diceva Lucio Battisti &ndash; &ldquo;guidare nella notte a fari spenti per sapere &ndash;
s&rsquo;è poi tanto difficile morire&rdquo;. D&rsquo;altra parte, pare che anche il califfo paghi i suoi uomini, come si
pagano i contractors. Il jihad, per molti, è anche un business.  Ma il problema non sta nel mondo musulmano. Sta qui,
siamo noi. Se la Modernità, se la &ldquo;Società dell&rsquo;Avere&rdquo;, altro non hanno potuto offrire come scopo alla
vita se non il Nulla, allora si capiscono tante cose. Anche il ragazzino di sessant&rsquo;anni fa che voleva andar a morire
a Budapest. Anche i ragazzi d&rsquo;oggi che partono dal Galles o dalla Normandia per finir tagliatori di teste e poi
magari shuhadà, &ldquo;martiri&rdquo;, nella Santa Armata del califfo al cui comando stanno degli ufficiali irakeni
saddamisti, cioè formalmente sunniti ma in realtà socialisti atei. Parigi poteva anche valer bene una messa per un cinico
aristocratico calvinista del primo Seicento, ma lo iPhone non vale il Paradiso all&rsquo;Ombra delle Spade.  Ecco
perché quella strana famiglia di convertiti all&rsquo;Islam, la famiglia di Giulia che adesso si chiama Fatima e del marito
mujahid in Siria, non è una famiglia di mostri. Non è la famiglia Addams di Allah. È gente nostra, del nostro secolo che ha
smarrito il senso della vita.     Franco Cardini 
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